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ALLEGATO "B" AL N.6392/5166 
ASSOCIAZIONE CA’ DEI FIORI - 

ETS 
 TITOLO I 
Identità 

Art. 1 - Costituzione – Sedi – Denominazione - Rico-

noscimento 

E’ costituito, ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, l’Ente di Terzo 

Settore denominato: 

 “ASSOCIAZIONE CA’ DEI FIORI – ETS”, 

da ora in avanti indicato con il termine “Associa-

zione”. 

L'associazione ha sede legale in Quarto d’Altino 

(VE), Via Guglielmo Marconi n.7. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire sedi 

sussidiarie in qualsiasi altra località della Regione 

Veneto. 

L’Associazione è stata riconosciuta Ente morale con 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 

1977, registrato alla Corte dei Conti l’8 agosto 

1977, reg. gen. 18, foglio n. 286. 

Art. 2 - Principi – Finalità – Obiettivi – Attività 

di interesse generale 

L’Associazione non ha scopo di lucro e non può di-

stribuire, anche in forma indiretta, utili ed avanzi 

di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai 

propri associati, lavoratori e collaboratori, ammi-

nistratori ed altri componenti degli organi associa-

tivi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo-

tesi di scioglimento individuale del rapporto asso-

ciativo. 

Si propone il perseguimento di finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale e, in particolare, 

i seguenti obiettivi: 

1. Istituire e gestire case di riposo, centri diurni, 

assistenza domiciliare e residenze temporanee. 

2. Realizzare e gestire, in collaborazione con gli 

Enti Territoriali, attività sociali ed assistenziali 

affini alle attività e agli scopi dell’Associazione. 

3. Promuovere ed erogare, oltre ai tradizionali ser-

vizi di assistenza ed accompagnamento, anche servizi 

innovativi e qualificati. 

4. Favorire la formazione di reti e accordi di par-

tenariato, con altre strutture esistenti a livello 

locale, regionale e nazionale e con associazioni del 

territorio. 

5. Favorire la formazione continua in diversi ambiti 

culturali, professionali e disciplinari, mediante 

l’attivazione di corsi, convegni e mostre. 
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6. Promuovere l’organizzazione e la realizzazione di 

tutti quei servizi che possano contribuire all’inse-

rimento nella società civile della popolazione immi-

grata in condizione di svantaggio sociale od econo-

mico. 

L’Associazione promuove e gestisce in via esclusiva 

o principale, a favore di persone che necessitano di 

particolare assistenza, nel rispetto dei principi 

dell’etica cristiana e della libertà ed autonomia 

dell’assistenza fissati nell’art.38 della Costitu-

zione, le seguenti attività di interesse generale: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’arti-

colo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 

328, e successive modificazioni, e interventi, ser-

vizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e suc-

cessive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 

2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 

6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professio-

nale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività cultu-

rali di interesse sociale con finalità educativa; 

e) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di particolare interesse so-

ciale, incluse attività, anche editoriali, di promo-

zione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale 

di cui al presente articolo; 

f) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei 

migranti. 

Al fine di realizzare le suddette attività, l’Asso-

ciazione: 

1) stipula ogni opportuno atto o contratto, anche per 

il finanziamento delle operazioni deliberate, tra 

cui, senza l’esclusione di altri, l’assunzione di 

prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, la sti-

pula di convenzioni di qualsiasi genere anche tra-

scrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici 

o privati, che siano considerate opportune e utili 

per il raggiungimento degli scopi della Associazione; 

2) amministra e gestisce i beni di cui sia, comoda-

taria o comunque posseduti; 

3) partecipa ad associazioni, fondazioni, enti ed 

istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia 

rivolta, direttamente o indirettamente, al persegui-

mento di scopi analoghi a quelli della Associazione 
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medesima; la Associazione potrà, ove lo ritenga op-

portuno, concorrere anche alla costituzione degli 

organismi anzidetti; 

4) costituisce, ovvero partecipa, a società ed enti 

che svolgano in via strumentale ed esclusiva attività 

diretta al perseguimento degli scopi statutari; 

5) promuove e organizza seminari, corsi di forma-

zione, manifestazioni, convegni, incontri, proce-

dendo alla pubblicazione dei relativi atti o docu-

menti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire 

un organico contatto tra la associazione, gli opera-

tori e organismi nazionali ed internazionali, i re-

lativi addetti ed il pubblico; 

6) gestisce direttamente o indirettamente spazi fun-

zionali agli scopi di cui all’art. 2; 

7) stipula convenzioni per l’affidamento a terzi di 

parte dell’attività; 

8) istituisce premi, concorsi e borse di studio. 

Art. 3 - Attività diverse e di raccolta fondi 

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 

del Codice del Terzo settore, attività diverse da 

quelle di interesse generale, secondarie e strumen-

tali rispetto a queste ultime, secondo criteri e li-

miti definiti con apposito Decreto ministeriale. La 

loro individuazione sarà successivamente operata da 

parte del Consiglio di Amministrazione.   

L’Associazione può esercitare, a norma dell’art.7 del 

Codice del Terzo settore, anche attività di raccolta 

fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, 

lasciti e contributi di natura non corrispettiva - 

al fine di finanziare le proprie attività di inte-

resse generale e nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-

nitori e con il pubblico. 

Art. 4 - Assistenza spirituale 

L’assistenza spirituale degli ospiti è affidata ai 

parroci pro tempore delle parrocchie ove hanno sede 

i Centri Servizi o loro sostituti. 

Art. 5 - Durata 

La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa 

potrà essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea 

straordinaria degli Associati. 

TITOLO II 
Soci 

Art. 6 - Domanda, delibera e iscrizione degli Asso-

ciati 

Possono essere Associati dell’Associazione le per-

sone fisiche e gli enti del Terzo Settore o senza 

scopo di lucro, che ne condividono principi, finalità 

ed obiettivi di cui all’art. 2. 
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L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Con-

siglio di Amministrazione, secondo criteri non di-

scriminatori coerenti con le finalità perseguite e 

le attività di interesse generale svolte, entro 60 

(sessanta) giorni dalla richiesta scritta dell’aspi-

rante Associato. 

La deliberazione di ammissione è comunicata all’in-

teressato ed annotata, a cura del Consiglio, nel li-

bro degli Associati. 

Il mancato accoglimento della richiesta di ammissione 

deve essere motivato e la deliberazione di rigetto 

deve essere comunicata all’interessato entro 60 (ses-

santa) giorni dall’adozione. 

Chi ha proposto la domanda può, entro 60 (sessanta) 

giorni dalla comunicazione della deliberazione di 

rigetto, chiedere che sulla sua istanza si pronunci 

l’Assemblea, la quale delibera sulle domande non ac-

colte, se non appositamente convocata, in occasione 

della sua prima convocazione utile. 

Art. 7 - Rapporto associativo 

L’iscrizione nel libro degli Associati, impegna l'As-

sociato sino al 31 (trentuno) dicembre dell’anno suc-

cessivo a quello dell’anno di iscrizione. 

L’iscrizione si intende tacitamente rinnovata di anno 

in anno con effetto dal giorno 1 (uno) gennaio suc-

cessivo alla scadenza della prima annualità, se l'As-

sociato non recede almeno 3 (tre) mesi prima della 

scadenza. 

Gli Associati sono tenuti a versare una quota asso-

ciativa annuale, nella misura stabilita dal Consiglio 

di Amministrazione, entro il 31 (trentuno) marzo di 

ciascun anno.   

Gli Associati che non provvedono al versamento della 

quota annuale entro il predetto termine non hanno 

diritto al voto, salvo che non regolarizzino la po-

sizione prima dell’Assemblea. 

La quota associativa è personale, non è rimborsabile 

e non può essere trasferita a terzi o rivalutata. 

L’attività degli Associati a favore dell’Associa-

zione, fatti salvi specifici incarichi di carattere 

professionale, è prestata a titolo gratuito e si 

esprime nelle forme e nei termini stabiliti dal Con-

siglio di Amministrazione. 

E’ riconosciuto il rimborso di eventuali spese so-

stenute per conto dell’Associazione. 

L’Associazione provvede a pubblicare annualmente e 

tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli 

eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli or-

gani di amministrazione e controllo, ai dirigenti 
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nonché agli Associati. 

Art. 8 - Diritti e doveri degli Associati 

Gli Associati hanno diritto di: 

- partecipare a tutte le attività promosse dall’As-

sociazione; 

- partecipare all’Assemblea degli Associati; 

- godere dell’elettorato attivo e passivo nella no-

mina degli Organi Direttivi dell’Associazione, fatti 

salvi i limiti previsti dal successivo art. 19; 

- esaminare i libri sociali; 

Gli Associati hanno l’obbligo di: 

- osservare lo Statuto e gli eventuali Regolamenti 

interni; 

- rispettare le decisioni degli Organi dell’Associa-

zione; 

- corrispondere la quota associativa. 

Art. 9 - Perdita della qualifica di Associato 

La qualifica di Associato si perde per recesso, de-

cadenza automatica, esclusione, decesso. 

L' Associato può sempre recedere dall’Associazione. 

Chi intende recedere deve comunicare in forma scritta 

la sua decisione al Consiglio di Amministrazione, il 

quale dovrà adottare una apposita deliberazione da 

comunicare adeguatamente all'Associato. 

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere 

dell’anno in corso, purché sia fatta almeno 3 (tre) 

mesi prima. 

Gli Associati che non versano la quota associativa 

per un biennio decadono automaticamente dall’Asso-

ciazione con immediata cancellazione dal libro degli 

Associati. 

L’esclusione è proposta dal Collegio dei Probiviri, 

e deliberata dal Consiglio di Amministrazione, qua-

lora l'Associato non ottemperi alle disposizioni del 

presente Statuto e di eventuali Regolamenti Interni 

o ponga in essere comportamenti che possono provocare 

danni materiali o all’immagine dell’Associazione. 

Il decesso del Associato non conferisce agli eredi 

alcun diritto nell’ambito associativo. 

La perdita, per qualsiasi motivo, della qualità di 

Associato non dà diritto alla restituzione di quanto 

versato all’Associazione. 

TITOLO III 
Organi 

Art. 10 - Organi 

Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea degli Associati; 

b) il Consiglio di Amministrazione, in qualità di 

Organo Amministrativo; 

c) l’Organo di Controllo; 
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d) il Collegio dei Probiviri. 

Ai componenti degli organi non può essere attribuito 

alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute e documentate per l'attività pre-

stata ai fini dello svolgimento della funzione. 

All’Organo di Controllo è riconosciuto un equo com-

penso. 

Art. 11 - Assemblea degli Associati 

L’Assemblea degli Associati è l’organo sovrano 

dell’Associazione ed è composta da tutti gli Asso-

ciati iscritti nel relativo libro da almeno tre mesi. 

Le deliberazioni dell’Assemblea, prese in conformità 

alla Legge e al presente Statuto, obbligano tutti gli 

Associati, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

Art. 12 - Competenze dell’Assemblea 

All’assemblea spettano i seguenti compiti: 

a) in via ordinaria: 

- approvare il bilancio di esercizio; 

- approvare il bilancio sociale; 

- nominare e revocare i componenti del Consiglio di 

Amministrazione e, se previsto, il soggetto incari-

cato della revisione legale dei conti; 

- nominare e revocare i componenti dell’Organo di 

Controllo; 

- deliberare sulla responsabilità dei componenti de-

gli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del 

Codice del Terzo Settore e promuovere azione di re-

sponsabilità nei loro confronti; 

- deliberare sulla non ammissione degli Associati; 

- approvare il Regolamento dei lavori assembleari e 

il regolamento di attuazione del presente Statuto; 

- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla 

Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 

competenza; 

b) in via straordinaria: 

- deliberare lo scioglimento e la devoluzione del 

patrimonio residuo; 

- deliberare la trasformazione, fusione o la scis-

sione dell’Associazione; 

- deliberare sulle modifiche dello Statuto. 

Art. 13 - Convocazione dell’Assemblea 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno due 

volte all’anno, tra cui una entro quattro mesi, pro-

rogabili a sei in caso di particolari e motivate 

esigenze, dalla chiusura dell’esercizio per l’appro-

vazione del bilancio di esercizio e, comunque, ogni 

volta che il Consiglio di Amministrazione lo ritenga 

opportuno, ovvero quando venga fatta richiesta da 

almeno un terzo degli Associati, purché in regola con 
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i versamenti delle quote associative; in tal caso 

l’assemblea è convocata entro 15 (quindici)  giorni 

dalla richiesta. 

La convocazione dell’Assemblea deve essere effet-

tuata almeno 15 (quindici) giorni prima della data 

della riunione mediante posta ordinaria, fax o posta 

elettronica. 

L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, 

l’ora ed il luogo della prima e della seconda convo-

cazione, nonché l’ordine del giorno. Esso è pubbli-

cato sulla home page del sito web dell’Associazione 

ed affisso in maniera visibile all’interno dei centri 

servizi. L’Assemblea, su richiesta o se ritenuto ne-

cessario, può svolgersi in audio-videoconferenza a 

condizione che: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche 

a mezzo del suo ufficio di presidenza, di accertare 

l'identita' e la legittimazione degli intervenuti, 

di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di consta-

tare e di proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di perce-

pire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argo-

menti all'ordine del giorno; 

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luo-

ghi audio-video collegati a cura dell'Associazione, 

nei quali gli intervenuti potranno affluire, doven-

dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sa-

ranno presenti il presidente ed il soggetto verba-

lizzante. 

Art. 14 - Partecipazione all’Assemblea 

Possono intervenire all’Assemblea gli Associati in 

regola con il versamento della quota associativa. 

A ciascun Associato spetta un solo voto. 

E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi per 

iscritto esclusivamente ad altro Associato. Ogni As-

sociato non può avere più di una delega. 

Le votazioni dell’Assemblea avverranno, su indica-

zione della stessa, per alzata di mano, per appello 

nominale o con voto segreto. 

Le elezioni per il rinnovo delle cariche avviene con 

voto segreto. 

Art. 15 - Quorum costitutivo 

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in 

prima convocazione con la presenza del 50% (cinquanta 

per cento) più uno degli Associati, in seconda con-

vocazione qualunque sia il numero degli Associati 

presenti. 
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Tra la prima e la seconda convocazione devono inter-

correre almeno due ore. 

L’assemblea straordinaria è validamente costituita 

con la presenza di almeno i 2/3 (due terzi) degli 

Associati. 

Art. 16 - Quorum deliberativo 

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, deli-

bera validamente, sia in prima che in seconda convo-

cazione, con la maggioranza del 50% (cinquanta per 

cento) più uno dei presenti aventi diritto di voto 

su tutte le questioni poste all’ordine del giorno. 

Per deliberare lo scioglimento della Associazione e 

la devoluzione del patrimonio, occorre il voto favo-

revole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli Associati 

aventi diritto di voto. 

Art. 17 - Pubblicità delle deliberazioni 

Tutte le delibere assembleari ed i bilanci, oltre ad 

essere debitamente trascritte nel libro verbali delle 

Assemblee degli Associati, sono pubblicizzate me-

diante l’esposizione per 20 (venti) giorni nella sede 

dell’Associazione. 

Art. 18 - Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, in qualità di Organo 

di Amministrazione dell’Associazione, è composto da 

5 (cinque) membri eletti dall’Assemblea fra gli As-

sociati. 

Esso nomina a maggioranza al suo interno un Presi-

dente e un Vice Presidente. 

Non possono far parte dello stesso Consiglio di Am-

ministrazione persone legate tra loro da matrimonio, 

unione civile o convivenza dichiarata anagrafica-

mente nonché parenti o affini sino al II grado. In 

tal caso la carica di consigliere spetterà a chi ha 

ricevuto più voti. 

I Consiglieri durano in carica cinque anni e sono 

rieleggibili. 

Se durante il mandato dovessero mancare uno o piu' 

consiglieri, subentrera' via via il primo consigliere 

non eletto, decadendo comunque il Consiglio di Ammi-

nistrazione quando venga a mancare la maggioranza dei 

suoi componenti. In questo caso il Presidente o, in 

caso di suo impedimento, il Vicepresidente o in su-

bordine il Consigliere anagraficamente più anziano, 

dovrà convocare entro quindici giorni l’Assemblea 

degli Associati, che dovra' tenersi entro i succes-

sivi trenta, per nominare i nuovi consiglieri che 

dureranno in carica quanto quelli in carica all’atto 

della loro nomina. 

Finche' non saranno nominati i nuovi consiglieri, 
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verranno effettuate solo operazioni di ordinaria am-

ministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione puo' deliberare di 

conferire la Presidenza Onoraria. Il Presidente Ono-

rario potra' di volta in volta essere convocato dal 

Consiglio di Amministrazione su temi di cui viene 

chiesta la sua consultazione per un parere non vin-

colante. 

Art. 19 - Incompatibilità 

Non può ricoprire la carica di componente del Consi-

glio di Amministrazione: 

1. il sindaco, l’assessore e il consigliere comunale 

dei Comuni dove sono ubicati centri servizi dell’As-

sociazione; 

2. colui che ricopre la medesima carica in enti o 

associazioni che gestiscono strutture per anziani; 

3. colui che, come dipendente, presta servizio presso 

centri servizi dell’Associazione; 

4. persone legate a dipendenti da matrimonio, unione 

civile o convivenza dichiarata anagraficamente; 

5. parenti sino al II grado di dipendenti che svol-

gono ruoli direttivi o di coordinamento. 

Art. 20 - Convocazione del Consiglio di Amministra-

zione 

Il Consiglio è convocato dal Presidente, ogni qual-

volta questi lo giudichi necessario o quando ne fanno 

domanda almeno la metà più uno dei Consiglieri, me-

diante l'invio, almeno 3 (tre) giorni prima della 

riunione, di comunicazione scritta a mezzo posta 

elettronica ed ogni altro strumento che garantisca 

la ricezione, recante il luogo, la data e l'ora della 

riunione. In assenza di convocazione, il Consiglio 

si ritiene validamente costituito quando siano pre-

senti tutti i componenti in carica ed i componenti 

dell'Organo di Controllo (se nominato), i quali in 

caso di assenza, devono comunicare di essere stati 

informati della riunione e di non opporsi alla 

stessa. 

Il Consiglio delibera con il voto favorevole della 

maggioranza dei suoi componenti. 

Art. 21 - Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione predispone i bilanci 

preventivi e consuntivi di esercizio nonché il bi-

lancio sociale, provvede all’Amministrazione del pa-

trimonio dell’Associazione, ed è all’uopo investito 

di tutti i poteri più ampi così di ordinaria come di 

straordinaria amministrazione, con facoltà anche di 

comperare e vendere mobili ed immobili, prestare fi-

dejussioni, intrattenere conti bancari anche allo 

scoperto, emettere ed avvallare cambiali, assumere 
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mutui passivi, assentire le iscrizioni e cancella-

zioni ipotecarie anche senza realizzo dei corrispon-

denti crediti, pattuire, concludere negoziati di 

qualsiasi natura, costituire garanzie reali, dele-

gare il servizio tesoreria ad istituti bancari, ri-

nunciare ad ipoteche legali, assentire vincoli a tra-

mutamento di titoli di qualsiasi specie, stipulare 

accordi, convenzioni con Enti Pubblici e privati, 

stipulare vitalizi, esonerare i conservatori dei Re-

gistri Immobiliari e dei Pubblici Registri in genere 

da responsabilità, agire in giudizio, transigere, 

accettare e rifiutare lasciti e donazioni, di aderire 

ad associazioni di carattere associativo e federa-

tivo. 

Al Consiglio di Amministrazione competono inoltre: 

- le decisioni relative alle attività e ai servizi 

da intraprendere per il migliore conseguimento delle 

finalità istituzionali dell’Associazione; 

- le decisioni inerenti l’assunzione, la direzione e 

gestione del personale dipendente e dei collaboratori 

e dei professionisti di cui si avvale l’Associazione; 

- la predisposizione della relazione annuale sulle 

attività svolte e gli obiettivi raggiunti da sotto-

porre all’Assemblea; 

- la presentazione di un piano programmatico relativo 

alle attività da svolgere nel nuovo esercizio; 

- la fissazione delle quote sociali; 

- la redazione e approvazione dei Regolamenti in-

terni, con esclusione di quello di attuazione del 

presente Statuto che rimane di competenza dell’As-

semblea e delle proposte di modifica dello Statuto 

da sottoporsi alla successiva approvazione dell’As-

semblea; 

- la delibera sull’ammissione ed esclusione dei soci; 

- ogni funzione che lo Statuto o la Legge non attri-

buiscano ad altri organi. 

Il Consiglio di Amministrazione può conferire al Pre-

sidente alcune deleghe di poteri specificatamente 

indicati in apposita deliberazione. 

Il Consiglio di Amministrazione può demandare ad uno 

o più consiglieri lo svolgimento di determinati in-

carichi nonché nominare, tra gli Associati esterni 

al Consiglio, dei delegati allo svolgimento di par-

ticolari funzioni. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli ammini-

stratori è generale, pertanto le limitazioni di tale 

potere non sono opponibili ai terzi se non sono 

iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore o se non si prova che i terzi ne erano a cono-

scenza. 



 

 

 

- 11 - 

Art. 22 - Presidente 

Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di 

Amministrazione che lo ha nominato e può essere 

eletto per non più di due mandati. E’ consentito un 

terzo mandato se uno dei due mandati precedenti ha 

avuto durata inferiore a due anni. 

Art. 23 - Competenze del Presidente 

Al Presidente spetta la rappresentanza legale 

dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio, 

convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio di Am-

ministrazione, ha la firma sociale, dà esecuzione 

alle delibere del Consiglio, firma i mandati di pa-

gamento, reversali di incasso, riscuote versamenti 

di qualunque natura effettuati all’Associazione ed 

in particolare i contributi che pervenissero all’As-

sociazione da parte di Enti Pubblici, Privati, So-

cietà, Istituti di credito ed all’uopo può rilasciare 

valida e liberatoria quietanza di saldo. 

Oltre a quanto espressamente previsto al comma pre-

cedente, al Presidente possono essere attribuiti al-

cuni poteri di competenza del Consiglio di Ammini-

strazione con specifica deliberazione da parte di 

quest’ultimo. 

Per il compimento di singoli atti e per determinati 

rapporti, il Presidente può nominare suoi speciali 

procuratori, previa delibera del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

Il Vice Presidente coadiuva o sostituisce il Presi-

dente in caso di assenza o impedimento. 

Art. 24 - Organo di Controllo 

L’Organo di Controllo è nominato dall’Assemblea degli 

Associati, che ne stabilisce anche il compenso, al 

ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge. 

Ha durata quinquennale e può essere rinnovato. 

Almeno uno dei componenti dell’Organo di Controllo 

deve possedere i requisiti stabiliti dall’art. 2399 

del Codice civile e deve essere scelto tra le cate-

gorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 

Codice civile. 

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della 

Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qua-

lora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’as-

setto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento. 

Esso può esercitare inoltre, al superamento dei li-

miti di cui al co. 1, art. 31, la revisione legale 

dei conti. In tal caso l’Organo di Controllo è co-

stituito da revisori legali iscritti nell’apposito 
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registro. 

L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di 

monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 

il bilancio sociale sia stato redatto in conformità 

alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale 

dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sin-

daci. 

I componenti dell’Organo di Controllo possono in 

qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, 

possono chiedere agli amministratori notizie 

sull’andamento delle operazioni sociali o su deter-

minati affari. 

Art. 25 - Revisione legale dei conti 

Se l’Organo di Controllo non esercita il controllo 

contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla 

Legge, l’Assemblea degli Associati deve nominare, 

stabilendone anche il compenso, un Revisore Legale 

dei conti o una Società di revisione legale iscritti 

nell'apposito registro. 

L’incarico ha durata quinquennale e può essere rin-

novato. 

Al Revisore Legale dei conti spettano le funzioni 

previste dalla normativa vigente. 

Art. 26 - Collegio dei probiviri 

Il Collegio dei Probiviri viene eletto dall’Assemblea 

dei soci e dura in carica 5 (cinque) anni. 

E’ composto da 3 (tre) membri tra cui il Presidente, 

scelto al proprio interno. 

Qualsiasi Associato può candidarsi all’elezione per 

la carica di Probiviro, purché non ricopra altre ca-

riche sociali e sia in regola con il versamento della 

quota associativa. 

E’ compito del Collegio intervenire su eventuali 

esposti presentati dagli Associati, a seguito di con-

trasti e/o controversie che dovessero insorgere 

all’interno dell’Associazione, nonché sulla base di 

altre segnalazioni motivate. 

Il Collegio interviene inoltre su casi di violazioni 

statutarie, con particolare riferimento a quanto pre-

visto all’art. 2, ed in tutti i casi di azioni e 

comportamenti etici e morali che risultino lesivi del 

buon nome dell’Associazione. 

Le modalità di intervento del Collegio dei Probiviri 

sono definite da apposito Regolamento interno.   

Le deliberazioni del Collegio dei probiviri sono 

inappellabili. 

TITOLO IV 
Patrimonio 
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Art. 27 - Risorse economiche - Patrimonio 

L’Associazione trae i mezzi per l’attuazione delle 

proprie finalità dalle risorse economiche costituite 

da: 

a) quote sociali; 

b) contributi pubblici e privati; 

c) donazioni e lasciti testamentari; 

d) rendite patrimoniali; 

e) proventi da attività di raccolta fondi, di cui 

all’art. 7 del Codice del Terzo Settore; 

f) proventi derivanti da attività diverse, di cui 

all’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 

Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di 

eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate 

comunque denominate – è utilizzato per lo svolgimento 

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo per-

seguimento delle finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale. 

Art. 28 - Esercizio finanziario - Bilanci 

L’esercizio finanziario ha la durata di un anno so-

lare e si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni 

anno. 

L’Associazione deve redigere il bilancio di eserci-

zio, predisposto dal Consiglio di Amministrazione, 

approvato dall’Assemblea degli Associati entro 4 

(quattro) mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si 

riferisce il bilancio e depositato presso il Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Se i ricavi annuali risultano superiori a 1 (uno) 

milione di euro, l’Associazione deve redigere, depo-

sitare presso il Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore e pubblicare nel proprio sito internet il 

proprio bilancio sociale.   

Il Consiglio di Amministrazione documenta il carat-

tere secondario e strumentale delle attività diverse 

di cui all’art. 6, nella relazione di missione. 

Art. 29 - Libri sociali 

Oltre alle scritture contabili previste per legge, 

l’Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti 

libri sociali: 

a) il libro degli Associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

delle assemblee, in cui devono essere trascritti an-

che i verbali redatti per atto pubblico; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di Con-

trollo e del Collegio dei Probiviri. 

I libri di cui alle lettere a) e b) sono tenuti a 

cura dal Consiglio di Amministrazione. I libri di cui 

alla lettera c), sono tenuti a cura dell’organo cui 
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si riferiscono. 

Gli Associati hanno diritto di esaminare i libri so-

ciali entro 15 (quindici) giorni dalla presentazione 

della richiesta scritta al Presidente. 

TITOLO V 
Norme finali 

Art. 30 - Scioglimento – Devoluzione patrimonio re-

siduo 

L’Associazione può essere sciolta con delibera 

dell’Assemblea straordinaria solo con il  voto favo-

revole di almeno tre quarti degli Associati. Conte-

stualmente nominerà uno o più liquidatori fissandone 

i poteri e disporrà per la destinazione del patrimo-

nio salve le disposizioni di Legge. 

In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è de-

voluto, previo parere positivo dell’Ufficio del Re-

gistro Unico Nazionale del Terzo Settore e salva di-

versa destinazione imposta dalla Legge, ad altri Enti 

del Terzo Settore. 

Art. 31 - Disposizioni transitorie 

Gli adeguamenti del presente statuto adottati ai 

sensi dell'art.101, comma 2, D.LGS. 117/2017, saranno 

efficaci alla decorrenza del termine di cui all'art. 

104 comma 2, del D.LGS. 117/2017 e, in coerenza con 

l'interpretazione autentica data al medesimo arti-

colo ad opera dell'art.5-sexies del D.L. N.148/2017, 

la qualifica di Onlus cessa di efficacia e trovano 

applicazione le disposizioni fiscali contenute nel 

titolo X del D.Lgs. 117/17. 

Finche' l'Associazione risulta iscritta all'Anagrafe 

delle Onlus rimane in vigore lo statuto previgente 

alla modifica del 3 dicembre 2022 e l'Associazione 

deve perseguire esclusivamente finalita' di solida-

rieta' sociale ed ha il divieto di: 

- svolgere attivita' diverse da quelle menzionate 

alla lettera a) dell'art. 10 del DLGS. 460/97 ad 

eccezione di quelle ad esse direttamente connesse; 

- di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed 

avanzi di gestione, nonche' fondi, riserve o capitale 

durante la vita dell'Associazione, a meno che la de-

stinazione o la distribuzione non siano imposte per 

Legge o siano effettuate a favore di altre Onlus che, 

per Legge, statuto o regolamento, fanno parte della 

medesima ed unitaria struttura. 

L'Associazione ha inoltre l'obbligo di: 

- impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per 

la realizzazione delle attivita' istituzionali e di 

quelle ad esse direttamente connesse; 

- di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento 
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per qualunque causa, ad altre Onlus o a fini di pub-

blica utilita', sentito l'organismo di controllo di 

cui all'art.3, comma 190, della Legge 662/1996, salvo 

diversa destinazione imposta dalla Legge. 

L'Associazione utilizzera', nella denominazione ed 

in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione ri-

volta al pubblico, la locuzione "Organizzazione non 

Lucrativa di Utilita' Sociale" o l'acronimo "Onlus". 

L'acronimo "ETS" potra' essere inserito nella deno-

minazione, in via automatica e sara' spendibile nei 

rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispon-

denza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo 

dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore. 

Art. 32 - Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli 

eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni 

degli organi sociali, si applicano le norme del De-

creto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

terzo settore) e successive modifiche e, in quanto 

compatibile, del Codice civile nonché tutte le altre 

leggi vigenti in materia. 

Firmati: 

Marcassa Loredano 

Dott.ssa Nicoletta Mammucari Notaio. 

 

   

   

   


